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1. Che cosa è una Valutazione Ambientale Strategica (VAS)? 

 

In attuazione della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo, del Decreto Legislativo n. 152/2006 e della 

Legge Regionale della Toscana n. 10/2010 e da alcune sue modificazioni, la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) è obbligatoria per alcune categorie di piani o programmi al fine di determinare e 

valutare gli impatti determinati dall’attuazione dei medesimi sull’ambiente. 

La VAS si rappresenta come momento fondamentale di verifica della sostenibilità ambientale e degli effetti 

ambientali dei piani o dei programmi, prima della loro approvazione (ex ante), durante (in-itinere) ed al 

termine del loro periodo di validità (ex post).  

 

In particolare ha lo scopo di:  

• capire se nella definizione dei contenuti del piano o programma siano stati tenuti in piena considerazione 

gli effetti ambientali prevedibili;  

• definire le scelte dello stesso piano o programma;  

• individuare preventivamente gli effetti che deriveranno dall’attuazione del piano o del programma;  

• selezionare tra varie possibili soluzioni alternative quella maggiormente rispondenti agli obiettivi dello 

sviluppo sostenibile;  

• individuare le misure volte a impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali criticità 

ambientali già presenti e i potenziali impatti negativi delle scelte operate.  

 

2. Che cosa vi accingete a leggere? 

 
Il documento che vi accingete a leggere è una “sintesi non tecnica” del Rapporto Ambientale, ovvero del 

documento necessario per la Valutazione Ambientale Strategica della Variante al R.U. e del “Piano di 

riqualificazione orti e nuovi orti urbani” in attuazione dell'art. 28 delle Norme tecniche di Attuazione del 

vigente Regolamento urbanistico. 

La normativa regionale in materia di VAS, coerentemente con quella statale prevede infatti, tra la 

documentazione a supporto dei procedimenti, il Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica (SNT).  

In particolare l’art. 24 “Rapporto ambientale” della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii enuncia: “Per facilitare 

l’informazione e la partecipazione del pubblico, il rapporto ambientale è accompagnato da una sintesi non 

tecnica che illustra con linguaggio non specialistico i contenuti del piano e del rapporto ambientale”.   

 

La versione corrente è stata revisionata a seguito dell’integrazione del Rapporto Ambientale con le 

controdeduzioni in merito alle osservazioni pervenute in fase di consultazione, così come richiesto dal 

NUCV in data 31 ottobre 2017. 

 

3. Com’è strutturato il Rapporto Ambientale del “Piano di Riqualificazione Orti e nuovo orti” 

 

Il Rapporto Ambientale a cui la presente SNT fa riferimento è l’evoluzione del precedente redatto ai sensi 

dell’art. 24 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. con integrate le controdeduzioni alle osservazioni pervenute in 

fase di consultazione ai sensi dell’art. 25 della medesima legge ed è  lo sviluppo del precedente Documento 

Preliminare redatto ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010 nella prima fase di VAS e contiene tutte le 

indicazioni derivanti dai pareri dagli enti preposti al controllo ambientale, coinvolti nella fase di 

consultazione. 

 

Esso è strutturato in tre sezioni principali:  

- Una prima parte di informazione, inquadramento normativo e specifica illustrazione della modifica 

pianificatoria con contestuale descrizione degli obiettivi e azioni del piano.  
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- Una seconda parte di studio del quadro conoscitivo e di caratterizzazione dello stato dell’ambiente con 

individuazione di eventuali criticità in essere, valutazione delle condizioni iniziali di riferimento per il 

piano. 

- Una terza parte consistente nel processo valutativo quanto alla coerenza tra gli obiettivi del piano e quelli 

dettati dalle politiche ambientali predefinite, agli effetti significativi indotti dalle scelte pianificatorie ed 

alle conseguenti indicazioni per le misure di mitigazioni e compensazioni ambientali da adottare per 

ridurre gli eventuali impatti significativi derivanti dall’attuazione del piano.  

 

 

4. Perché è stato necessario predisporre un Piano attuativo in Variante al Regolamento 

urbanistico? 

 

Le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Regolamento urbanistico risalgono a poco meno di 20 anni fa. Il 

loro scopo principale era quello di contrastare il fenomeno crescente della microlottizzazione agricola, cioè il 

frazionamento e la vendita di piccoli appezzamenti di terreno agricolo che venivano recintati e sui quali 

veniva costruito un annesso agricolo (in molti casi abusivo ma poi condonato). Il risultato più evidente di 

questo fenomeno è stato quello della progressiva “privatizzazione” delle colline (Limoncino, San Michele, 

Burchietto, Il Puntone ecc.) e di vasti tratti di pianura (Padula, Leccia, Puzzolente ecc.), termine che va inteso 

come impossibilità a godere appieno del panorama e del paesaggio a causa delle recinzioni sempre più 

presenti e dei teli verdi sulle stesse apposti. 

Pertanto le NTA avevano studiato un regime rigido per le aree degli orti, che consiste nella impossibilità di 

costruire annessi agricoli (comunque di piccola dimensione, stabilita in 8 mq) in assenza di un piano attuativo 

esteso a tutte le aree ad orti e nuovi orti urbani. 

Con il passare del tempo ci si è resi conto, a partire dalla Regione Toscana, che quella della agricoltura 

amatoriale è una esigenza fortemente sentita nella popolazione, per cui sono state fatte norme specifiche in 

merito, contenute anche nell'ultima legge sull'assetto del territorio, la n. 65 del 2014. 

Il Comune, pertanto, ha deciso di predisporre un piano attuativo che disciplini tutte quelle aree che il 

Regolamento urbanistico classifica come orti e nuovi orti urbani, variando nel contempo le NTA perchè non 

più rispondenti al quadro normativo di riferimento a livello regionale. 

 

5. Che cosa riguarda il Piano - Variante? 

 

Il Piano attuativo di riqualificazione degli orti e nuovi orti urbani cerca di dare soluzione a due esigenze: una, 

molto sentita da una parte della popolazione livornese, di poter esercitare l'agricoltura di tipo amatoriale, 

l'altra quella di tutelare l'ambiente ed il territorio extraurbano in ogni loro forma. 

Esso riguarda tutte le aree che il Regolamento urbanistico classifica come orti e nuovi orti urbani e cioè: la 

Puzzolente, la Padula, l'Uliveta, la Buca, Limoncino, San Michele, Burchietto, la Leccia, le Gore, Lazzaretto, 

Remota, il Puntone, Molino Nuovo, la Casina. 

La variante al Regolamento urbanistico riguarda essenzialmente la normativa di attuazione, in cui viene 

modificato l'art. 28 delle NTA “Aree di riqualificazione orti e nuovi orti urbani”. 

 

6. Quali sono i principali obiettivi del Piano - Variante? 

 
Questi sono i principali obiettivi del Piano: 

• Incremento della funzione agricola e dell'uso agricolo a carattere amatoriale dei terreni pedecollinari 

e collinari 

• Riqualificazione delle aree interessate da micro lottizzazioni agricole, incentivando un processo che 

porti al progressivo accorpamento delle singole aree 

• Annessi agricoli amatoriali progettati in maniera diversa, a seconda delle caratteristiche proprie di 

ciascuna area in cui ricadono 
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• Evitare ulteriore frammentazione del territorio agricolo introducendo precisi limiti alla superficie 

minima da individuare 

• Frenare l'abusivismo edilizio 

• Incentivare l'agricoltura amatoriale 

• Promuovere la salvaguardia e la valorizzazione degli spazi agricoli 

• Favorire una gestione agricola del territorio che sia orientata a conservare e migliorare il suolo 

• Promuovere la tutela dei boschi 

• Promuovere una nuova cultura del paesaggio attraverso la valorizzazione delle emergenze storiche e 

testimoniali e delle visuali panoramiche verso il mare 

• Impedire il rimodellamento del territorio, gli interventi infrastrutturali ed edilizi invasivi nonché lo 

sviluppo di attività incompatibili con gli elevati caratteri naturalistici e idrogeomorfologici dei luoghi 

• Valorizzare i percorsi naturalistici 

• Promuovere il miglioramento estetico del paesaggio, ai fini di un incremento della fruizione turistica 

delle colline 

 

7. Quali sono i principali effetti attesi da questa previsione urbanistica? 

 

All’interno del Rapporto Ambientale sono stati analizzati ed individuati i possibili impatti che l’attuazione 

delle azioni e previsioni di piano possono avere nei confronti delle principali risorse ambientali. 

Di seguito si sintetizzano brevemente relativamente a ciascuna componente ambientale esaminata. Per una 

più completa lettura si rimanda al Rapporto Ambientale.  

  

ARIA - Possibili pressioni sull’aria                                                                                                                        

Qualità dell’aria: Non si rilevano criticità  

 

ACQUA - Possibili pressioni sulla risorsa acqua 
Approvvigionamento idrico 

Il piano non regolamenta direttamente la realizzazione o meno di nuovi pozzi ad uso domestico, anche 

considerato che la normativa vigente non ne limita la realizzazione, ed è quindi possibile che ogni particella 

possa dotarsi già oggi di un pozzo ad uso domestico. La disponibilità idrica dei vari settori di territorio 

interessati dal piano non risulta particolarmente abbondante, specialmente nel periodo tardo primaverile-

estivo. Il potenziale aumento del numero di pozzi potrebbe incidere sulla risorsa. 

 

- Possibili pressioni su suolo e sottosuolo  
Scarichi di acque reflue 

Considerato che le aree interessate dalla variante-piano risultano, ad oggi, in molti casi, sprovviste di linee di 

fognatura nera, i reflui generati dai WC, potranno recapitare in ambiente o essere accumulati in appositi 

sistemi di contenimento ed essere gestiti come rifiuti liquidi.  

Quanto sopra secondo la normativa ad oggi vigente e fatti salvi futuri sviluppi della rete pubblica di fognatura 

nera a cui potranno essere tenuti ad allacciarsi gli scarichi di cui si tratta.   

La presenza di uno scarico isolato può generare un impatto piuttosto limitato, mentre l'esercizio di più 

scarichi su una limitata superficie di terreno o un singolo corpo idrico, potrebbe far sorgere una criticità. 

 

Il processo di accorpamento delle singole aree e l'incentivazione all'attuazione dello stesso, previsti dal 

piano, costituiscono un elemento incentivante alla attuazione di sistemi consortili di trattamento delle 

acque reflue e per il recupero delle acque trattate. Relativamente alla adozione di particolari tipologie di 

impianti appropriati, date le caratteristiche dei terreni oggetto della variante, ai fini della tutela 

ambientale ed igienico sanitaria (si ricorda che l'essere umano tende a dedicare specifiche aree allo 

sversamento sul terreno dei reflui originati dalla propria presenza ed attività e che generalmente tali aree 

si trovano sui confini di proprietà) non sono stati individuati particolari strumenti di incentivazione alla 
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adozione di tali impianti. 

In relazione alla possibile previsione di estensione della rete pubblica di fognatura nera, preso atto che tale 

previsione non rientra nel piano d'ambito approvato e vigente, si fa presente che tale valutazione di 

massima è stata effettuata e che la distribuzione territoriale degli scarichi di cui trattasi non consente la 

realizzazione di tali infrastrutture con costi a carico della collettività giustificabili in termini di guadagno 

ambientale. Inoltre, tale estensione rappresenterebbe elemento di urbanizzazione a rete fortemente 

impattante ed antropizzante, non auspicabile in un contesto quale quello rurale collinare ed in contrasto 

con gli obbiettivi del PIT-PPR regionale. 

In relazione alla eventuale presenza di scarichi non autorizzati, si fa presente che la legge non prevede 

processi di regolarizzazione per gli stessi ma l'elevazione di una sanzione al titolare dello scarico e 

l'eventuale rilascio di una specifica autorizzazione, da parte dell'autorità competente, alla conclusione di 

un procedimento a istanza di parte. 

Relativamente alla attivazione di un percorso di dismissione di impianti di scarico, se realizzati con i 

previsti titoli abilitativi edilizi, è opportuno fare presente che la normativa non prevede le attivazioni di 

procedimenti in tal senso. In tali casi viene avviato un procedimento igienico-sanitario che può condurre 

all'emissione di un provvedimento volto alla interruzione dell'esercizio dello scarico. 

 

Si fa presente, inoltre, che nell'ambito del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione allo scarico di 

acque reflue domestiche in ambiente tale previsione normativa (Allegato 2 al D.P.G.R. T. n. 46/R del 2008 e 

ss.mm.ii.) è quotidianamente verificata dal Responsabile Unico del Procedimento.   

 

 

- Possibili pressioni sugli agenti fisici  
Inquinamento acustico e clima acustico 

Il piano non modifica le attività insediabili nelle aree normative in oggetto rispetto a quanto già previsto dalla 

pianificazione attuale: per detto motivo si ritiene che le previsioni di variante non vadano ad incidere 

direttamente sulla qualità acustica del territorio.  

Tutte le eventuali attività consentite, dovranno comunque rispettare quanto previsto dalla normativa vigente 

in materia di rumore ambientale. 

 

Quanto ad eventuali fasi di cantiere, queste saranno regolamentate nell’ambito delle specifiche 

autorizzazioni, anche in deroga ai limiti acustici e comunque per normativa vigente durante l’iter 

amministrativo del procedimento. L’incidenza del rumore provocato dalle fasi di lavorazione sulla qualità 

acustica è comunque un effetto transitorio legato alla sola fase di esecuzione dell'opera e si esaurirà con il 

suo completamento.  

 

Elettromagnetismo 

Le previsioni del piano non modificano la pianificazione attuale in materia di elettromagnetismo. L’attuazione 

del medesimo quindi non comporterà né una modifica della situazione attuale né l’inserimento di qualche 

elemento che possa compromettere la tutela di esposizione ai campi elettromagnetici.  

L’ARPAT svolge comunque un ruolo tecnico nell'ambito del procedimento di autorizzazione all'installazione 

delle nuove stazioni radio base nonchè l'attività di misura e controllo delle stazioni esistenti per verificare il 

rispetto dei limiti di emissione.  

 

- Possibili pressioni sulla Biodiversità, flora e fauna  
Gli effetti significativi per quanto riguarda la biodiversità locale delle aree di riqualificazione non saranno 

facilmente misurabili. 

Sicuramente sulla componente faunistica, non essendoci studi che attualmente quantificano il dato sul livello 

della biodiversità esistente, ulteriori valutazioni si potranno avere solo su un piano qualitativo delle specie e 

pertanto non su indicatori specifici di tipo numerico. 



 
  Piano di Riqualificazione orti e nuovi orti urbani -  Sintesi non tecnica  

_________________________________________________________________________________ 

 6

Per quanto riguarda la componente floristica si potrebbe ipotizzare la copertura della vegetazione in una 

carta d'uso del suolo quale indicatore possibile per stimare eventuali incrementi delle siepi di confine o di 

filari arborei di nuovo impianto, quindi in generale anche di quelle superfici soggette a nuove lavorazioni 

agrarie in contrasto con quelle incolte.  

Tale metodo di valutazione, tramite il confronto di carte d'uso del suolo, redatte prima e dopo il piano di 

riqualificazione non permetterà probabilmente di raggiungere alti livelli di dettaglio nelle analisi dei dati. 

Dalla valutazione degli effetti potenzialmente attesi sulle componenti floristiche e faunistiche si ritiene quindi 

che l’impatto sia trascurabile e che non emergono criticità.   

 

- Possibili pressioni sul patrimonio paesaggistico, architettonico ed archeologico  
Per quanto riguarda gli aspetti relativi al paesaggio è importante evidenziare che tutte le previsioni si 

collocano all’interno di un’area prevalentemente agricola di cui si prevede di rispettare i connotati.  

Gli obiettivi principali del piano sono tutti indirizzati proprio verso la riqualificazione delle aree collinari e 

pedecollinari del Comune di Livorno che attualmente sono interessate da un esteso fenomeno di 

microlottizzazioni createsi nel corso dei decenni passati. 

L’attuazione delle previsioni comporterebbe quindi una serie di miglioramenti e riordino del contesto 

paesaggistico attuale (incremento della funzione agricola e dell’uso agricolo, demolizione eventuali 

consistenze abusive, salvaguardia e valorizzazione degli spazi agricoli, valorizzazione delle emergenze storico-

testimoniale, valorizzazione dei percorsi naturalistici, ecc.)  

 

Il Piano è inoltre corredato da Norme Tecniche di attuazione che forniscono indicazioni e prescrizioni sui 

criteri costruttivi ed attuativi al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio degli interventi. 

- Possibili pressioni sul sistema socio-economico 
Popolazione 

Per quanto riguarda la popolazione residente all’interno delle aree in esame non si riscontrano effetti 

significativi. A maggior scala l’attuazione delle previsioni del piano potrà comportare un incremento 

dell’utilizzo del territorio da parte degli agricoltori amatoriali difficilmente stimabili numericamente in questo 

contesto.  

 

Viabilità e traffico 

I flussi veicolari indotti dall’approvazione del piano stesso, limitatamente alla rete di strade comunali, non 

avranno conseguenze apprezzabili rispetto alla situazione attuale.  

 

Rifiuti 

Relativamente alla componente rifiuti è in corso di istruttoria la proposta di delibera per l'approvazione del 

Piano Tecnico e Finanziario per la gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Livorno per l'anno 2017. Il PTF 

2017, allo stato di proposta, prevede l'attivazione, entro il 2017, della raccolta PAP presso tutte le utenze 

domestiche iscritte al ruolo.  

Gli utenti, relativamente alla gestione di tutti i rifiuti che possono essere conferiti presso i centri di raccolta 

"Picchianti" (per utenze domestiche e attività produttive) e "Livorno Sud", potranno usufruire degli stessi 

secondo le modalità stabilite dai rispettivi Regolamenti di accesso al servizio. 

Per quanto attiene la gestione dei rifiuti organici è auspicabile che vengano poste in essere le azioni 

richiamate dalla Delibera di Giunta Regionale n. 7 del 10/1/2017. 

Relativamente all’abbandono dei rifiuti dalla tabella dedicata contenuta nel cap. 4.7 è possibile verificare che 

gli abbandoni di rifiuti nelle aree di interesse, nell'anno 2016, sono stati n. 3, in netto calo rispetto ai n. 14 

rilevati nell’anno 2015. Il dato positivo anche frutto della efficiente attività di coordinamento e controllo 

organizzata tra forze di polizia ed autorità amministrativa che ha condotto alla individuazione di numerosi 

autori delle violazioni di cui si tratta. 
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La variante proposta, ad esclusione del possibile insediamento di nuove attività agricole, non prevede, 

presso i luoghi da essa interessati, l'incremento di utenze domestiche o di utenze produttive con 

conseguente obbligo di iscrizione al ruolo. 

In relazione all'avvio di nuove attività agricole presso le aree di interesse, pur non prevedendo un 

incremento significativo di tali attività, gli attuali strumenti di pianificazione e regolamentazione del 

servizio di raccolta dei rifiuti urbani prevedono l'attivazione di servizi dedicati in modalità PAP ed il 

conferimento gratuito presso il centro di raccolta dedicato.  

Relativamente alla produzione dei rifiuti urbani su scala generale, in relazione alla realizzazione degli 

annessi agricoli amatoriali ed alla attività agricola, ai fini della valutazione di significatività degli impatti, 

sono stati considerati l'alternanza con l'utilizzo delle abitazioni residenziali e l'attuale uso agricolo delle 

aree di cui trattasi. 

Per quanto attiene la produzione di rifiuti "organici", nel rapporto ambientale, relativamente alle possibili 

pressioni determinate dalla gestione degli stessi, è stata richiamata la delibera della Giunta Regionale 

Toscana n. 7 del 10/1/2017 che prevede che nel calcolo della percentuale di raccolta differenziata sia 

inserita la quota relativa al compostaggio soltanto per i Comuni che abbiano disciplinato tale attività con 

specifico atto, in modo da avere così garantiti la tracciabilità e il controllo dell’attività di cui si tratta. A 

questo proposito, il compostaggio potrà essere realizzato con i metodi tradizionali (cumuli o concimaie) e 

con compostiere, anche autocostruite. Si fa inoltre presente che il processo di accorpamento delle singole 

aree e l'incentivazione all'attuazione dello stesso, previsti dal piano, costituiscono un elemento 

incentivante alla attuazione di sistemi di compostaggio di comunità. 

Per quanto attiene la gestione dei rifiuti "organici", imballaggi, materie plastiche etc., si ricorda che questi 

possono essere conferiti gratuitamente dagli utilizzatori presso le stazioni ecologiche del "Picchianti" e 

"Livorno Sud" secondo le modalità previste dagli specifici atti di regolamentazione del servizio.  

Si ricorda, inoltre, che il Comune di Livorno, in collaborazione con il gestore del ciclo integrato dei rifiuti 

urbani, ha attive campagne di informazione e supporto dedicate alla corretta gestione dei rifiuti su tutto il 

territorio comunale. AAMPS fornisce costante supporto alla cittadinanza tramite il proprio sito internet, un 

customer service dedicato, contattabile anche tramite applicazioni scaricabili dal sito. 

Relativamente alla osservazione in merito alla eventuale attivazione di servizi di raccolta dedicati, è 

opportuno fare presente che, pur non escludendo una puntuale e limitata nel tempo attivazione di servizi 

dedicati in ambito informativo e di sensibilizzazione, si tratterebbe, nel merito, di determinare un costo 

per la collettività difficilmente giustificabile dal punto di vista amministrativo-contabile. Quanto sopra 

anche in considerazione del fatto che i rifiuti prodotti nell'ambito dell'attività di coltivazione del fondo 

possono essere conferiti gratuitamente presso i centri di raccolta attivi sul territorio. 

 

 

Energia 

Il piano proposto non impedisce l’allaccio delle utenze alla rete di distribuzione dell’energia elettrica. 

Possono essere realizzati sistemi di produzione di energia elettrica, nel rispetto della normativa vigente, ad 

esclusione degli impianti fotovoltaici a terra. 

La maggior parte delle aree interessate dalla variante sono già, ad oggi, dotate di infrastrutture di 

distribuzione dell’energia elettrica in bassa tensione di esercizio. Pertanto, non si attendono impatti 

significativi generati durante le fasi di realizzazione delle infrastrutture di trasmissione di rete. Tantomeno si 

rilevano possibili criticità di esercizio determinate da elevati carichi sulla rete di trasmissione, ad oggi, 

esistente. 

Relativamente agli impatti indotti dall’utilizzo di energia elettrica presso le aree ricomprese nel piano, 

considerata anche la esigua potenza specifica su scala comunale che sarà impegnata dagli utilizzatori a 

servizio delle attività previste; visto l’andamento e tipologia di energia elettrica prodotta e consumata su 

scala comunale negli ultimi anni non si attendono effetti significativi dalla componente di cui trattasi.  
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Il metodo scelto per la valutazione complessiva degli impatti generati dal piano è di tipo qualitativo e 

prevede l’utilizzo di una analisi matriciale che mette a confronto le azioni di piano con le componenti 

territoriali, paesaggistiche, urbanistiche ed ambientali della zona in esame analizzate nel quadro conoscitivo. 

La matrice, rappresenta uno strumento operativo rivolto a fornire un quadro sintetico dei risultati e del 

processo di analisi.  

Per comprendere appieno il significato di tale analisi è importate evidenziare che la valutazione considera gli 

effetti potenziali, cioè quelli che presumibilmente potrebbero generarsi in assenza dell’attuazione di misure 

di mitigazione o di prevedibili conseguenze positive di altre azioni previste dal piano. In altre parole mette in 

evidenza quelle situazioni in cui è opportuno intervenire per assicurare la sostenibilità dello strumento di 

pianificazione.  

La struttura complessa della matrice si articola come di seguito: 

- In ascissa della matrice, vengono riportate le componenti ambientali che sono state analizzate nei capitoli 

precedenti (Paesaggio, Biodiversità, Suolo e sottosuolo, Agenti fisici, Acqua, Aria, Aspetto Socio – 

economico -mobilità)  

- In ordinata vengono riportate le macro-azioni strategiche previste dalla variante-piano. 

 

Nella matrice che si riporta in allegato al Rapporto Ambientale, incrociando le macro-azioni con le principali 

componenti ambientali è stato possibile definire un quadro sintetico dei potenziali effetti attesi quali 

reazione causa-effetto quantificato qualitativamente attraverso una scala cromatica in riferimento alla 

rilevanza dell’effetto atteso, alla probabilità, durata e frequenza e reversibiltà. 

Non si è ritenuto, in questa sede, preso atto della tipologia degli effetti prodotti dall'attuazione del Piano, 

ampiamente descritti e valutati, predisporre e approfondire alcune valutazioni elencate nella conclusione del 

Documento Preliminare. 

Rilevanza degli effetti dell’impatto rispetto all’ambiente sul quale agisce. L’analisi di rilevanza classifica gli 

impatti in funzione dei loro effetti sull’ambito e sul fattore ambientale sul quale incidono. Per la rilevanza è 

stata usata la seguente classificazione: 

 

           impatto nullo: nel caso in cui non è individuabile un effetto atteso significativo con ripercussioni 

dirette sull’aspetto ambientale consideratosi è rilevato l’impatto, ma esso non comporta una 

modifica   sensibile positiva o negativa alle componenti  

 

           impatto trascurabile: nel caso in cui si è rilevato l’impatto, ma esso non comporta una modifica   

sensibile positiva o negativa alle componenti  

                     

                    impatto positivo significativo: l’effetto generato dal piano modifica positivamente ed in modo 

rilevante la componente analizzata  

                    impatto positivo modesto: l’effetto generato dal piano comporta una modifica favorevole alla 

condizione ambientale iniziale della componente senza però stravolgerla in modo sostanziale  

       

            impatto negativo modesto: l’effetto generato dal piano comporta una modifica sfavorevole alla 

condizione ambientale iniziale della componente senza però stravolgerla in modo sostanziale  

 

            impatto negativo significativo: l’effetto generato dal progetto modifica negativamente ed in 

modo rilevante la componente analizzata  

 

 

L'analisi valuta inoltre la probabilità, la frequenza e la reversibilità del potenziale impatto generato, secondo 

la seguente classificazione:  
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Probabilità: 

P = Impatto Probabile 

M= Impatto Mediamente Probabile 

S  = Impatto Scarsamente Probabile 

 

Durata: 

O = Impatto oltre l’attuazione della 

Variante 

T  = Impatto che termina con 

l’attuazione della    Variante 

L  = Impatto che è limitato alla 

realizzazione delle attività 

Frequenza: 

M = Impatto molto frequente 

P = Impatto poco frequente 

 

Reversibilità: 

I = Impatto Irreversibile  

M = Impatto Mediamente reversibile 

R = Impatto pienamente reversibile 

 

 

8. Potevano esserci scenari alternativi? 

 

La Direttiva 2001/42/CE prevede che, nell’ambito della procedura di VAS, debbano essere valutate sia la 

situazione attuale (scenario di riferimento), sia la situazione ambientale derivante dall’applicazione del Piano, 

sia le situazioni ambientali ipoteticamente derivanti dall’applicazione e realizzazione di ragionevoli 

alternative al piano stesso. 

Lo scenario di riferimento viene considerato nel Quadro conoscitivo, che descrive la situazione attuale delle 

componenti ambientali e delle politiche in atto nel comune. 

 

Il processo di VAS richiede, per l’analisi delle alternative, anche il confronto con la cosiddetta “opzione zero”, 

che rappresenta la scelta di non intervenire rispetto alla situazione esistente. Non sempre è possibile 

produrre alternative, soprattutto quando si progetta lo sviluppo di un’area già esistente ove quindi il 

confronto si basa esclusivamente sull’intervenire o non intervenire. 

L’opzione zero, nel caso del piano urbanistico si riferisce alla non approvazione del piano stesso. 

Questa opzione non è da interpretare come una fotografia della situazione attuale e quindi confusa con lo 

scenario di riferimento o quadro conoscitivo; infatti lo scenario derivante dall’applicazione dell’opzione zero 

deve considerare le trasformazioni derivanti dalle previsioni dei piani sovraordinati e dai mutamenti 

territoriali in essere, già autorizzati o in corso di autorizzazione. In questo senso, l’opzione zero potrebbe 

qualificarsi come un approccio che rinuncia alla pianificazione e gestione delle dinamiche di trasformazione 

territoriale, con conseguenze che si possono rivelare negative sulla qualità ambientale del territorio. 

Occorre subito chiarire che il territorio di riferimento del Piano di riqualificazione orti e nuovi orti urbani, 

costituito da sette aree di diversa esposizione, giacitura e dimensione, sia per la loro disponibilità sul mercato 

che per la loro caratteristica orientata alla lavorabilità, dal momento che già in passato erano utilizzate a fini 

agricoli, sono state “scelte” da coloro che attualmente le coltivano a fini amatoriali. 

Il Piano strutturale prima e il Regolamento urbanistico poi, si sono limitati ad individuare tali aree ed a 

riconoscerne le loro specifiche funzioni ed usi, stabilendo per esse la relativa disciplina d'uso, eventualmente 

lasciando alla progettazione particolareggiata il compito di approfondire il quadro normativo di riferimento, 

come nel caso specifico. 

Quanto appena detto chiarisce che non esistono alternative localizzative per le aree sottoposte a Piano. 

Esiste, invece, una alternativa dimensionale in quanto sono presenti, nelle immediate vicinanze, ulteriori 

aree con le medesime caratteristiche ed usi, che potrebbero essere sottoposte allo stesso regime normativo 

qualora il futuro Piano operativo le includesse tra quelle da sottoporre ad agricoltura amatoriale. Tale 

alternativa, quindi, non può essere subito perseguita dal momento che il Piano si riferisce solo alle aree che il 

Regolamento urbanistico individua come orti e nuovi orti urbani. 

Una alternativa subito presa in considerazione a livello progettuale è quella relativa alla dimensione da 

attribuire agli annessi agricoli. Come noto, perchè più volte enunciato, il Regolamento urbanistico vigente 

stabilisce un massimo di 8 mq per gli annessi agricoli. Tale dimensione non ha mai trovato un consenso 
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esplicito da parte degli agricoltori amatoriali, tant'è che si sono scelte dimensioni superiori ed a crescere in 

funzione della maggiore superficie del fondo posseduta. La scelta è stata confortata dalla consapevolezza che 

comunque si tratti di costruzioni a carattere temporaneo, cioè da demolire al termine dell'attività amatoriale. 

Tale caratteristica determina un impatto reversibile sull'ambiente e su tutto il territorio in esame. 

L'attuazione del Piano porterà ad un progressivo miglioramento dell'ambiente nelle aree interessate e, di 

conseguenza, qualora il Piano stesso sia giustamente calibrato, ad un più elevato grado di soddisfazione negli 

utenti abituali e, per riflesso, nei frequentatori occasionali. Questo è lo scopo principale del Piano. Ci si 

attende un territorio meno rarefatto e più “trasparente” di quello attuale, in cui si giunga gradualmente ad 

una riqualificazione delle aree interessate da microlottizzazioni agricole evitando una ulteriore, eccessiva 

frammentazione del territorio. 

Ci si attende, inoltre, un contenuto consumo di acqua dovuto sia all'indicazione che siano preferibili colture 

meno idroesigenti, sia alla possibilità offerta dalle buone pratiche di utilizzare pozzi consortili o di riciclare 

per uso ortivo l'acqua meteorica opportunamente convogliata in appositi contenitori. 

Non ci si attendono fenomeni legati al cambiamento demografico, non essendo la destinazione d'uso 

prevalente legata allo sviluppo della residenza, né una evoluzione negativa del sistema della mobilità locale, 

rimasta pressochè invariata nel corso degli anni. 

Il cosiddetto scenario zero è rappresentato dalla situazione esistente, in assenza di Piano; in tale ipotesi gli 

scenari futuri delle risorse ambientali e paesaggistiche sono influenzati dalle pianificazioni territoriali e 

urbanistiche e dalla programmazione settoriale in atto, e il loro andamento è il risultato della capacità dei 

piani di mettere in campo, a fronte delle trasformazioni territoriali, risposte volte a garantire una tutela dei 

valori ambientali e paesaggistici, in assenza di una complessiva e specifica pianificazione di livello regionale. 

(fonte: Rapporto ambientale del PIT – PPS). 

La storia recente del territorio livornese ha dimostrato, per quanto attiene all'argomento di cui si tratta, che 

l'immobilismo non ha prodotto effetti positivi sull'ambiente. Infatti, se fino ad alcuni decenni fa era possibile 

fare escursioni sulle colline e godere del paesaggio, del panorama e dell'aria pulita, oggi questo non è più 

possibile a causa delle recinzioni e di altri impedimenti visivi presenti un po' ovunque. 

 

Negli anni '70 è iniziato un processo di trasformazione, a fronte dell'esigenza della popolazione residente in 

città di “appropriarsi” di un pezzo di territorio per fini agricoli, che dura ancora oggi. Il Regolamento 

urbanistico ha posto un freno consistente allo sviluppo indiscriminato della tendenza allora in atto, come 

pure la decisione del Consiglio comunale di non consentire frazionamenti al di sotto di un ettaro. Inoltre, 

l'uso ripetuto del condono edilizio non ha certo contribuito al miglioramento ambientale. 

Ciò fa supporre che in assenza di un Piano (opzione zero) e quindi senza precise regole particolari (si ricorda 

qui che la pianificazione urbanistica vigente fissa regole ma da svilupparsi con Piano attuativo) l'ambiente 

continuerebbe a subire la sua lenta e costante trasformazione incontrollata. 

 

9. Quali sono le principali azioni di mitigazioni individuate dal Rapporto Ambientale per 

migliorare i canoni della sostenibilità ambientale? 

 

All’interno del Rapporto Ambientale sono stati individuati i possibili effetti significativi prodotti 

dall’attuazione del Piano rappresentati attraverso la “matrice degli impatti potenziali della Variante – piano 

nel contesto ambientale di riferimento” che ci aiuta ad individuare le macro azioni che possono determinare 

impatti negativi, modesti e significativi. 

 

In base agli impatti significativi emersi nel processo valutativo sulle componenti ambientali, sono state 

individuate le misure di mitigazione e compensazione proposte atte ad eliminare o ridurre gli impatti rilevati 

da adottarsi nella realizzazione del Piano.  

 
COMPONENTE  

AMBIENTALE 

Azioni previste- 

Elementi di criticità 

Impatti potenziali derivanti 

dall’attuazione del piano 

Misure di compensazione e mitigazione 
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PAESAGGIO 

 

 

• realizzazione annessi 

agricoli 

• realizzazione termini di 

confine  

• conservazione delle visuali  

• aumento degli elementi detrattori 

del paesaggio 

• altezza massima in gronda 2,00 m; 

•  realizzazione di un solo annesso agricolo per 

fondo  

• Posizionamento annesso agricolo sul fondo in 

modo da limitare impatto paesaggistico  

• Soglia minima dimensionale per frazionamenti 

territoriali (1 ettaro) 

• Specifiche tipologie costruttive degli annessi 

senza modifiche permanenti dello stato dei 

luoghi 

 

AGENTI FISICI • Realizzazione annessi 

agricoli 

• Realizzazione nuovi 

pozzi 

• Depauperamento del clima acustico 

e inquinamento acustico 

• L’effetto è temporaneo e legato alla fase di 

realizzazione delle opere edili. Saranno 

comunque da adottare accorgimenti gestionali 

volti al contenimento del problema ed il rispetto 

della normativa vigente in materia. 

ARIA • Realizzazione annessi 

agricoli 

• Demolizione annessi 

agricoli 

• Aumento delle emissioni e polveri • Dovrà essere limitato l’inquinamento 

atmosferico derivato da opere edilizie 

(demolizione, costruzione annessi, ecc.) con i 

possibili mezzi precauzionali come opportune 

bagnature durante l’esecuzione e quanto altro 

necessario. 

SUOLO E 

SOTTOSUOLO 
• Possibilità realizzazione 

annessi agricoli e manufatti  

• Realizzazione nuovi 

pozzi ad uso domestico  

• Realizzazione di scarichi 

in ambiente 

• Rimozione annesso 

agricolo 

• Incremento del rischio sismico 

• Rischio geomorfologico 

• Contaminazione del suolo  

• Incentivo per la dimensione dell’annesso in caso 

di fusione catastale 

• l'impiego di sistemi di depurazione di tipo 

consortile 

• mantenimento dell'attuale approccio tecnico-

istruttorio finalizzato al rilascio 

dell'autorizzazione allo scarico o del parere di 

competenza nell'ambito dell'autorizzazione 

unica ambientale, in cui si eseguono anche 

valutazioni complessive dello stato 

dell'ambiente che possono condurre a specifiche 

prescrizioni ed in alcuni casi anche al diniego o al 

motivato dissenso da parte dell'Amministrazione 

Comunale 

• previsione di specifiche attività di controllo, da 

parte dei soggetti ad esso preposti, presso le 

aree in cui il Piano prevede la realizzazione degli 

interventi 

• realizzazione delle lavorazioni a regola d’arte con 

l’impiego di attrezzature adeguate e personale 

specializzato 

• installazione di manufatti precari consentita 

soltanto se non si determini alcuna 

modificazione della qualità morfologica e 

percettiva dei luoghi. A tal fine le opere di 

livellamento, scavo e/o riporto, non devono 

determinare una modifica del piano di 

campagna maggiore di 30 cm (NTA). 
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ACQUA • Coltivazione del fondo in 

modo continuativo 

• Realizzazione di scarichi 

in ambiente 

• Possibile contaminazione delle 

acque sotterranee e superficiali 

• Aumento del deficit idrico a livello 

idrogeologico 

• l'impiego di sistemi di depurazione di tipo 

consortile; 

• il mantenimento dell'attuale approccio tecnico-

istruttorio finalizzato al rilascio 

dell'autorizzazione allo scarico o del parere di 

competenza nell'ambito dell'autorizzazione 

unica ambientale, in cui si eseguono anche 

valutazioni complessive dello stato 

dell'ambiente che possono condurre a specifiche 

prescrizioni ed in alcuni casi anche al diniego o al 

motivato dissenso da parte dell'Amministrazione 

Comunale 

• la previsione di specifiche attività di controllo, da 

parte dei soggetti ad esso preposti, presso le 

aree in cui il Piano prevede la realizzazione degli 

interventi 

• Contenimento della realizzazione di nuovi pozzi 

optando per una gestione consortile anche in 

riferimento a quelli esistenti 

• Prevedere riutilizzo acque meteoriche 

provenienti dalle coperture degli annessi 

• Incentivo alla coltivazione di colture meno 

idroesigenti 

 

10. Quali sono le attività di monitoraggio previste dal Rapporto Ambientale? 

 

Il controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano o di un programma 

avviene attraverso la definizione del sistema di monitoraggio. Questa costituisce una parte fondamentale del 

processo di Valutazione Ambientale Strategica, come definito dalla LR 10/2010 ss.mm.ii. della Regione 

Toscana (art. 29). 

Il monitoraggio dei piani e programmi assicura: 

- Il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano; 

- La verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di individuare 

tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure correttive. 

 

Le attività di monitoraggio previste dalla valutazione costituiscono parte integrante del Rapporto Ambientale. 

Esse comprendono il controllo degli indicatori preventivamente selezionati, al fine di verificare la coerenza 

tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi prefissati, misurando l’eventuale 

scostamento. 

In base alla valutazione condotta nel rapporto ambientale è stato scelto un sistema di indicatori ambientali 

da tenere sotto osservazione nel tempo ripresi dalle componenti ambientali utilizzate per la verifica del 

contesto ambientale (ex ante), come riportate nella tabella sotto:  

 

Indicatore 
UdM 

Unità di 
misura 

Frequenza 
rilevamento 

Descrizione 

ACQUA n. 3 anni Numero nuovi pozzi ad uso domestico autorizzati 

n. 3 anni  Numero pozzi consortili realizzati 
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SUOLO E 
SOTTOSUOLO  

n. 3 anni  Numero di nuove autorizzazioni allo scarico di acque 
reflue domestiche e/o assimilabili a domestiche 
relativamente ai toponimi indicati nel quadro conoscitivo 
del presente R.A. 

n. 3 anni Numero violazioni per non conformità al progetto 
autorizzato in materia di scarichi rilevate a seguito dei 
controlli effettuati in via ordinaria dai soggetti preposti 

n. 3 anni Numero impianti consortili di depurazione 

PAESAGGIO n.  3 anni  Numero nuovi annessi agricoli autorizzati e costruiti 

n.  3 anni Numero di annessi agricoli rimossi al momento della 
cessazione dell’attività agricola e/o mancata disponibilità 
del fondo  

n.  3 anni Numero di fusioni catastali effettuate 

SOCIO-
ECONOMICO 

n. 3 anni Numero incontri formativi  

 

 

In riferimento a quanto suggerito da ARPAT in merito all’inserimento degli indicatori menzionati, si 

accoglie l’osservazione ad eccezione del compostaggio in quanto non sussistendo iscrizioni al ruolo per tali 

fondi agricoli, le compostiere risultano di iniziativa privata ed il loro numero è di difficile quantificazione. 
   

La descrizione delle attività e degli esiti del monitoraggio, secondo i contenuti della tabella sopra, saranno a 

cadenza triennale a partire dalla data di approvazione del Piano e ne verrà data informazione tramite 

pubblicazione sulla Rete Civica del Comune di Livorno cercando di predisporre il documento in maniera 

esauriente, ma di facile lettura da parte del cittadino.  

 

11. Quali sono i suggerimenti per la fase di attuazione e gestione del Piano? 

 

Le NTA contengono specifiche discipline in un’ottica di mitigazione dei possibili effetti derivanti 

dall’attuazione delle previsione del piano. Per quanto non è stato possibile inserire nelle NTA all’interno del 

rapporto Ambientale sono contenuti alcuni suggerimenti e consigli per l’attuazione degli interventi legati alla 

approvazione del Piano con criteri di sostenibilità relativamente ai possibili effetti (risparmio idrico, risparmio 

produzione rifiuti, pesticidi, scarichi) che risultano essere gli elementi più sensibili. 

Per una lettura esaustiva e completa dei suggerimenti per l’attuazione degli interventi si rimanda al Rapporto 

Ambientale ed al fascicolo delle “Buone pratiche”.  

 

� Metodologie da impiegare per il risparmio idrico 

Invece che operare sull’incremento della quantità di acqua da impiegare per l’irrigazione, una valida 

alternativa risulterebbe quella di optare per una ancor più attenta gestione dell’acqua attualmente emunta 

dai pozzi. In particolare si consigliano le seguenti pratiche agronomiche: 

• Effettuare frequenti lavorazioni superficiali 

• Uso della pratica della Pacciamatura 
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• Stress idrico controllato 

• Arido resistenza 

• Uso dei tubi ad ala gocciolante 

• Realizzazione di nuovi pozzi optando per una gestione consortile anche in riferimento di quelli 

esistenti. 

 

� Suggerimenti per ridurre gli effetti sulla qualità dell’aria e sul rumore  

In fase di cantiere dovranno essere messe in atto tutte le cautele necessarie per minimizzare la dispersione di 

polveri e per il contenimento del rumore anche se temporaneo. 

 

� Suggerimenti per ridurre gli effetti sull’ambiente e sulla salute umana dei pesticidi 

• promuovere l’agricoltura biologica, un metodo di produzione legato alla coltivazione con l’impiego di 

sostanze naturali, escludendo l’utilizzo di sostanze di sintesi chimica (concimi, diserbanti, insetticidi) 

• utilizzare tecniche alternative, quali l’autoproduzione ed il consumo di concime naturale.  

 

 

12. Come possiamo concludere? 

 

Le analisi delle pressioni svolte all’interno della fase valutativa e contenute nel Rapporto Ambientale 

consentono di affermare che la proposta di piano prevede un modello di sviluppo territoriale che non va ad 

interferire in modo significativamente negativo con gli elementi ambientali del territorio. 

In considerazione della natura ed entità della variante e del piano, degli effetti potenziali attesi 

dall’attuazione dei medesimi, illustrati nel rapporto ambientale e tenuto conto degli interventi di mitigazione 

applicabili, si ritiene che dalla modifica pianificatoria non si debbano attendere impatti significativi 

sull’ambiente circostante, né particolari rischi per la salute umana o per l’ambiente.  

Pertanto il piano in oggetto può essere definito compatibile sia con i caratteri urbanistici e territoriali 

dell’area in cui va ad insediarsi, sia in relazione alle componenti ambientali impiegate. 

 

Rispetto alla matrice contenuta nel precedente R.A., quella a seguire contiene la tematica “produzione dei 

rifiuti”, omessa in precedenza per mero errore materiale. 

 



 

MATRICE DEGLI IMPATTI POTENZIALI DELLA VARIANTE-PIANO NEL CONTESTO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 
 

MACRO-
AZIONI 

STRATEGIC
HE 

PREVISTE 
DALLA 

VARIANTE/ 
PIANO 

COMPONENTI AMBIENTALI 
PAESAGGIO BIODIVERSITA’ SUOLO E SOTTOSUOLO AGENTI 

FISICI 
ACQUA ARIA SOCIO-ECONOMICO-MOBILITA’ 

T
u

te
la

 d
ei

 v
a

lo
ri 

de
l 

p
a

es
ag

gi
o 

e
 d

e
i l

u
og

hi
 d

i 
in

te
re

ss
e

 s
to

ric
o

-
a

rc
hi

te
tto

n
ic

o 

A
u

m
en

to
 d

eg
li 

e
le

m
en

ti 
d

et
ra

tto
ri 

d
el

 p
a

e
sa

gg
io

 

C
on

se
rv

az
io

ne
 d

el
le

 v
is

u
al

i 

C
on

se
rv

az
io

ne
 d

el
la

 r
u

ra
lit

à 
d

ei
 lu

o
gh

i 

T
u

te
la

 d
el

la
 fa

u
na

 e
 a

lla
 

a
vi

fa
un

a
 

 P
e

rd
ita

 d
e

ll’
id

en
tit

à 
de

gl
i 

h
ab

ita
t  

 V
a

ria
zi

on
e

 d
e

i c
o

rr
id

oi
 

e
co

lo
gi

ci
 

T
u

te
la

 d
eg

li 
el

e
m

en
ti 

co
ltu

ra
li 

e
 d

i v
eg

e
ta

zi
on

e
  

 P
o

te
nz

ia
le

 c
o

nt
a

m
in

a
zi

on
e

 
n

eg
li 

st
ra

ti 
su

pe
rf

ic
ia

li 
de

l 
su

ol
o

 
 A

u
m

en
to

 d
el

 r
is

ch
io

 
si

sm
ic

o 

R
is

ch
io

 g
e

o
m

o
rf

ol
o

gi
co

 

C
on

su
m

o 
di

 s
uo

lo
  

 In
qu

in
a

m
en

to
 a

cu
st

ic
o

 e
 

d
ep

au
pe

ra
m

e
nt

o 
de

l c
lim

a
 

a
cu

st
ic

o
 

 
In

qu
in

a
m

en
to

 
e

le
tt

ro
m

ag
n

e
tic

o 

V
a

ria
zi

on
e

 d
e

lle
 s

up
e

rf
ic

i 
p

e
rm

ea
bi

li/
im

p
e

rm
ea

b
ili

 
 P

o
te

nz
ia

le
 c

o
nt

a
m

in
a

zi
on

e
 

d
el

le
 a

cq
u

e 
su

p
e

rf
ic

ia
li 

 

P
o

te
nz

ia
le

 c
o

nt
a

m
in

a
zi

on
e

 
d

el
le

 a
cq

u
e 

so
tte

rr
a

ne
e 

D
e

fic
it 

id
ric

o
 (

a 
liv

e
llo

 
id

ro
ge

ol
og

ic
o

) 

In
cr

e
m

e
nt

o 
de

l r
is

ch
io

 
id

ra
u

lic
o

 
 D

e
cr

e
m

en
to

 d
e

lla
 q

u
al

ità
 

d
el

l’a
ria

 
 

A
u

m
en

to
 d

el
le

 e
m

is
si

on
i e

 
p

ol
ve

ri 

A
u

m
en

to
 d

ei
 c

on
su

m
i i

d
ric

i  
 C

on
su

m
i e

n
e

rg
e

tic
i 

 

V
a

ria
zi

on
e

 d
e

lla
 s

oc
ia

lit
à

 
d

ei
 lu

o
gh

i 
 M

ob
ili

tà
 s

o
st

en
ib

ile
 n

e
i 

co
m

p
a

rt
i 

P
ro

du
zi

on
e 

di
 r

ifi
ut

i 

Realizzazione 
annessi a carattere 
temporaneo e per 
dell’agricoltura 
amatoriale  

M O S O S O P O           P O P O   M L               M L   M O M O    

P M P R P R P R           M I M I   P R               P R   P R M M     

Incentivo dimensioni 
annessi in relazione 
al presidio 
territoriale, coltura, 
estensione dell'area 
coltivata 

M T S O M O P O       S L                                   M O 

M R P R P R P R       M R                                   P M 

Incentivo per la 
dimensione 
dell’annesso agricolo 
in caso di fusione 
catastale 

M T S O M O M O       S L                             M O       

M R P R M R P R       M R                             M I       

Possibilità di 
realizzazione di 
manufatti per il 
ricovero di animali 
domestici 

M O S O   S O M O         P O P O   S L                         S T 

M R P R   P R P M         M I M I   P R                         P R 

Rimozione annesso 
agricolo al momento 
cessazione attività 
agricola e mancata 
disponibilità del 
fondo  

S O S L   S O         M O P O P O   S L                   P O       

P R P R   P R         P M M I M I   P R                   M I       

Coltivazione del 
fondo in modo 
continuativo 

P O P O P O P O S O   M O M O               M O S O P O M O       M O P O   M O 

M R M R M R M R P R   P R P R               P M P M M M P I       P R P M   M R 

Realizzazione opere 
di livellamento, 
scavo e/o riporto 

P O M L   S L         S O   M O   S L                           

M R P M   P R         P M   P I   P R                           

Individuazione di 
una soglia minima 
dimensionale per i 
futuri frazionamenti 
territoriali di almeno 
1 ettaro 

M O S O M O M O   S L   P O                             P O     M O 

P R P R P R P R   P R   P R                             M I     P I 

Divieto di 
realizzazione di 
nuove strade 
carrabili 

P O S O S O S O                                     P O   M O P O 

M R P M P R P R                                     M R   P M M I 

Ripristino/mantenim
ento dei sentieri 
pedonali/ ciclabili in 
funzione con le 
attività agricole 
svolte, realizzati in 
terra battuta 

P O M O P O P O             P O                       P O S O P O   

M R P M M P P R             M M                       M R P M P M   

Realizzazione di 
scarichi in ambiente 
prodotti dagli annessi 
agricoli in 
conformità alla 
normativa vigente 

                S O   S O         M O M O M O S O     M O S O       

                P M   P R         P M P M P P P P     P R P R       

Realizzazione di 
nuovi pozzi ad uso 
domestico 

    M O M O         S O   S O   S L       S O P O         M O       

    M M M M         P I   P I   P R       P M M M         P R       

Realizzazione 
termini di confine 
con siepi ed essenze 
autoctone (ligustro o 
piante affini) 

P O M O M O M O             M O             M O                 

M R M R M R M R             M M             M M                 
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In riferimento alla nota di ARPAT prot. n. 108324/2017 pervenuta in fase di consultazione 

viene condivisa l’importanza di informare i proprietari dei fondi sull’esistenza di specifici 

Decreti di Lotta Obbligatoria per alcuni parassiti, nei quali la Regione Toscana al fine di 

prevenire le pullulazioni degli organismi nocivi che possono compromettere, in particolari 

condizioni ecologiche e agroambientali, la produzione o la sopravvivenza dei popolamenti 

arborei ne regolamenta le misure di protezione.  

Si riporta a seguire relativo link: �
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